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INTRODUZIONE

C

elebriamo oggi la solennità dell’Epifania del Signore: Gesù si manifesta ai pagani e il mondo intero, rappresentato dai Magi, lo adora e lo riconosce quale Re-Dio-Uomo.

Epifania: E’ una parola che significa “manifestazione” essa si fa, di solito, quando ci si raduna per una cosa importante. La manifestazione che cele-briamo oggi è “speciale” perché è quella del Signore. Nel Vangelo abbiamo sentito parlare dei Re Magi. Chi sono? Essi sono importantissimi perché è a loro per primi che Gesù si è manifestato. Questi “re” venuti dall’Oriente rap-presentano tutti i popoli della terra che vengono ad adorare Gesù.  È dunque la prima volta in cui Gesù si fa conoscere come Figlio di Dio, la prima volta in cui manifesta a tutti il suo amore per noi. Ecco allora il significato di Epifania. 

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, Luce del mondo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
C - Noi siamo gli eredi dei Magi. Apriamo a Cristo i tesori del nostro cuore: offriamogli le nostre gioie, le nostre speranze, le nostre tristezze ed angosce. E, leviamo gli occhi verso la misericordia di Dio, rivelata in Cristo Gesù Luce del mondo. 
IL NATALE DEI MAGI DI Mons.  BRUNO FORTE 
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Fra i personaggi del Natale ce ne sono tre che il racconto evangelico ci presenta con un’aura di particolare fascino e di mistero: i Magi. 

“Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: 

‘Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo’” (Matteo 2,1s). 


In questi uomini venuti da lontano, pellegrini nella notte guidati da una stella, mi sembra sia possibile vedere la ricerca del nostro cuore inquieto: essi ci rappresentano tutti, o almeno coloro fra noi che sono disposti a vivere l’esistenza non come resa all’evidenza finale della morte, ma come esodo, cammino verso la luce che viene dall’alto. 


E questo riguarda non solo chi crede, ma anche chi cerca non avendo il dono della fede: il cosiddetto ateo, quando lo è non per semplice qualificazione esteriore, ma per le sofferenze di una vita che lotta con Dio senza riuscire a credere in Lui, vive in una condizione di vera ricerca, di viva e spesso dolorosa attesa.  (Bruno Forte)
CHI SONO I RE MAGI? 
S

acerdoti, saggi, stregoni, studiosi, la definizione è incerta, ma sicura-mente provengono dall'Oriente. Sono essi stessi il collegamento sim-bolico tra Oriente e Occidente, essendo i primi pagani che vanno ad adora-re, riconoscendolo come dio, Gesù. Sempre per la tradizione cristiana, i tre regnanti sono fratelli: Melchiorre, re dei persiani, Baldassarre, re degli indiani e Gasparre, re degli arabi. La visita dei re magi aveva un significato del tutto diverso da quello di festeggiare un compleanno o nascita. 


Il vangelo di Matteo indica che essi erano interessati a Gesù in qualità di futuro re dei giudei. Il racconto biblico dice: 

“Entrati nella casa videro il fanciullino con sua madre Maria, e, prostratisi, gli resero omaggio. E aperti i loro tesori, gli offrirono dei doni, oro, incenso e mirra” 
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L'oro, il metallo prezioso per eccellenza che sta a significare la regalità

L'incenso, un profumo da bruciare, molto usato durante riti e venerazioni religiose, simbolo di divinità. 

La mirra, derivato di una pianta medi-cinale che, mischiato con olio, veniva usato per scopi medicinali, cosmetici e anche religiosi, come l'imbalsamazione; 
questo dono simboleggia la futura sofferenza redentrice di Gesù.

Questi “Magi” si limitarono a seguire quella che era allora l’usanza, quando si visitava una persona importante, in questo caso “il nato re dei Giudei”. Non era un compleanno che i Magi stavano festeggiando con doni, ma era un gesto di riverenza verso un "futuro re", usanza abbastanza comu-ne in Oriente nel periodo. Maria e Giuseppe erano pienamente a conoscenza che quel bambino era destinato ad essere qualcosa di veramente impor-tante! 

Dalla LEGENDA MAGGIORE. di San. BONAVENTURA FF 1186 

T

re anni prima della sua morte, decise di celebrare vicino al paese di Greccio, il ricordo della natività del bambino Gesù, con la maggior solennità possibile, per rinfocolarne la devozione. 

Ma, perché ciò non venisse ascritto a desiderio di novità, chiese ed otten-ne prima il permesso del sommo Pontefice. Fece preparare una stalla, vi fece portare del fieno e fece condurre sul luogo un bove ed un asino. Si adunano i frati, accorre la popolazione; il bosco risuona di voci e quella venerabile notte diventa splendente di innumerevoli luci, solenne e sonora di laudi armoniose.
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L'uomo di Dio stava davanti alla man-giatoia, ricolmo di pietà, cosparso di la-crime, traboccante di gioia. Il santo sacrificio viene celebrato sopra la man-giatoia e Francesco, levita di Cristo, canta il santo Vangelo. Predica al popolo e parla della nascita del re povero e nel nominarlo, lo chiama, per tenerezza d'amore, il “ bimbo di Bethlehem ”.

Un cavaliere, virtuoso e sincero, che aveva lasciato la milizia secolaresca e si era legato di grande familiarità all’uomo di Dio, il signor Giovanni di Greccio, affermò di aver veduto, dentro la mangiatoia, un bellissimo fanciullino ad-dormentato, che il beato Francesco, stringendolo con ambedue le braccia, sembrava destare dal sonno. Questa visione del devoto cavaliere è resa credibile dalla santità del testimone, ma viene comprovata anche dalla verità che essa indica e confermata dai miracoli da cui fu accompagnata. 

Infatti l'esempio di Francesco, riproposto al mondo, ha ottenuto l'effetto di ridestare la fede di Cristo nei cuori intorpiditi; e il fieno della mangiatoia, conservato dalla gente, aveva il potere di risanare le bestie ammalate e di scac-ciare varie altre malattie. Così Dio glorifica in tutto il suo servo e mostra l'efficacia della santa orazione con l'eloquenza probante dei miracoli.
E’ NATALE - PREGHIERA DI MADRE TERESA DI CALCUTTA 

· E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano.

· E’ Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro. 

· E’ Natale ogni volta che non accetti quei principi che relegano gli oppressi ai margini della società. 

· E’ Natale ogni volta che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spirituale.
· E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza.    
ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO CHE CI NUTRE
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71

Rit.  Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

Dio, dà al re il tuo giudizio, al figlio del re la tua giustizia;

regga con giustizia il tuo popolo e i tuoi poveri con rettitudine.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace,

finché non si spenga la luna. E dominerà da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi 
e di Saba offriranno tributi. 
A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni.

Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto,

avrà pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO Mt 2,1-12

Siamo venuti dall'oriente per adorare il re.

N

ato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esat-tezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
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Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trova-va il bambino. 
Al vedere la stella, provarono una gioia gran-dissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo ado-rarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirò-no in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

PREGHIERA AI RE MAGI 

O Santi Magi che al primo brillare della stella miracolosa abbandonaste i vostri paesi per andare in cerca del Re dei Giudei appena nato, otteneteci la grazia di corrispondere prontamente come voi a tutte le ispirazioni divine.
O Santi Magi che non temeste i rigori delle stagioni, la scomodità del viaggio per trovare il Messia appena nato, otteneteci la grazia di non lasciarci mai intimorire dalle difficoltà che incontreremo sulla via della Salvezza.

O Santi Magi che abbandonati dalla stella nella città di Gerusalemme, ricorreste con umiltà a chiunque potesse darvi notizie certe del luogo ove si trovava l'oggetto delle vostre ricerche, otteneteci dal Signore la grazia che in tutti i dubbi, in tutte le incertezze, noi ricorriamo umilmente a Lui con fiducia.

O Santi Magi che inaspettatamente foste consolati dalla ricomparsa della stella, vostra guida, otteneteci dal Signore la grazia che rimanendo fedeli a Dio in tutte le prove, dispiaceri, dolori, meritiamo di essere consolati in questa vita e salvati nell'eternità.

O Santi Magi che entrati pieni di fede nella stalla di Betlemme vi prostraste a terra in adorazione dei Bambino Gesù, anche se circondato da povertà e debolezza, otteneteci dal Signore la grazia di ravvivare sempre la nostra fede quando entriamo nella sua casa, al fine di presentarci a Dio con il rispetto dovuto alla grandezza della sua Maestà.

O Santi Magi che offrendo a Gesù Cristo oro, incenso e mirra, lo riconosceste come Re, come Dio e come uomo, otteneteci dal Signore la grazia di non presentarci con le mani vuote davanti a Lui, ma che anzi possiamo offrire l'oro della carità, l'incenso della preghiera e la mirra della penitenza, perché anche noi possiamo degnamente adorarlo.

IL SIGNIFICATO SPIRITUALE DELLA STELLA COMETA
S

e vogliamo comprendere cosa volesse dire l’evangelista dobbiamo cercare il significato spirituale della parola “stella”. La raffigurazione di una stella indicava un evento divino, gli astri penetrando con la loro luce nell’oscurità diventano espressione dell’eterna lotta tra bene e male, tra luce ed ombra. Della stella si considera soprattutto la qualità di “dare luce”, non va dimenticato che nel Vecchio Testamento con il nome stella fu chiamato l’atteso Messia, il simbolo del Principio da cui tutto parte.
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La stella dei Re Magi è raffigurata sotto forma di cometa anche perché le comete spesso venivano viste come segni del cielo, simboli della speranza, luce che proviene dall’alto. 
Nel vangelo si vuole parlare di una stella o di cometa che guidava i Re Magi come di una luce che li portava a Colui che di tale luce è la fonte. Infatti l’evangelista dice: “abbiamo visto la sua stella” vale a dire “abbia-mo visto la sua luce, quella di Cristo”.

PREGHIERA DEI FEDELI 

C -  Fratelli, noi siamo il popolo che Dio ha chiamato a camminare nella luce dei suo Figlio. Per questo eleviamo a lui la nostra supplica.

Preghiamo insieme: Cristo, luce del mondo: ti preghiamo, ascoltaci!

1. O Cristo, che hai affidato alla Chiesa il compito di evangelizzare tutti gli uomini, benedici il suo sforzo missionario per portare a te i popoli: noi ti preghiamo.

2. O Cristo, il Santo Padre Giovanni Paolo II, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro Parroco Santino e tutti i Pastori della tua Chiesa, a imitazione delle Vergine Madre, facciano risuonare ai vicini ed ai lontani la tua Parola di salvezza, noi ti preghiamo.

3. O Cristo, illumina con la luce del tuo Spirito gli uomini di scienza, affinché sappiano vedere la misteriosa presenza di Dio nel cosmo e nella storia: noi ti preghiamo.

4. O Cristo, che ci hai riuniti nella solennità della tua Epifania, fa’ che sappiamo comunicare il dono della fede a tutte le persone che incontriamo nel nostro cammino, noi ti preghiamo.
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C -  Signore Dio, tu hai fatto brillare su tutti i popoli della terra la Tua Luce, il tuo Figlio Gesù, sole di giustizia, manda il tuo Spirito in questo nostro mondo ancora immerso nelle tenebre perché conosca la tua gloria. Manda il tuo Spirito su questa assemblea perché ognuno diventi testimone della tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.

PADRE NOSTRO E BENEDIZIONE
C - La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con purezza di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo nostro Signore. T – Amen.
C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, effonda su di voi la sua benedizione.   T - Amen.

C - Dio vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunziatori della sua verità, testimoni della sua pace.   T - Amen.
C - Come i santi magi, al termine del vostro cammino, possiate trovare, con immensa gioia, Cristo, luce dell’eterna gloria.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.
ORDINE FRANCESCANO SECOLARE


FRATERNITA DI VALTESSE
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6 Gennaio 2013


EPIFANIA del SIGNORE





…. vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dove è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo”.
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